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090«tto: Trasmissione detlberazìDne/oronuncla n.

Ai sensi e per gli effetti dell'art. 1, comma 166 ss., delia legge 23 dicembre 20O5, n°266
e defl'art. 148 è/s, comma 3, d.lgs 267/2000 (Tuel), comma 3°, come Introdotto dal d.l.
174/2012, recante "disposizioni urgenti in materia di finanza e funzionamento degli enti
territoriali, nonché ulteriori deposizioni in favore delle zone terremotate dei maggio 2012",
convcrtito in Legge n. 213/2012, pubblicato nella G.U. n.286/2012, supplemento ordinario
n.206, nonché aH'art. 6, comma 2, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 149, si trasmette
la deliberazione di specifica pronuncia n. Jg/2015, adottata da questa Sezione.
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ALL'ORGANO DI REVISIONE ECONOMICO-FINANZIARIA
DEL COMUNE DI CALVIZZANO NA
Largo Francesco Caracciolo 1
80012 Caìvizzano NA
Comune.calvizzano@telecomDost.it:

Oggetto: Trasmissione deliberazione n.-

Ai sensi dell'art. 1, comma 166 ss., della legge 23 dicembre 2005, n°266 e dell'ari. 239,
comma 2 lett.a) d.lgs 267/2000 (Tuel), comma aggiunto dall'artìcolo 3, comma 1, lettera o)
decreto-legge 10 ottobre 2012, n°174 recante "'disposizioni urgenti in materia di finanza e
funzionamento degli enti territoriali, nonché ulteriori disposizioni in favore delle zone terremotate
del maggio 2012", convcrtito, con modificazioni,, dalla Legge 7 dicembre 2012 n°213/ si
trasmette la deliberazione di specifica pronuncia n.|/-/20l5, adottata da questa Sezione.

Il Direttore dell
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SEZIONE REGIONALE DI CONTROLLO PER LA CAMPANIA

Composta dai seguenti magistrati:

PRSP/n.^/2015

Presidente

Consigliere

Consigliere

Primo Referendario

Primo Referendario

Referendario

Referendaria

Referendario

Dr. Ciro Valentino

Dr. Silvano Di Salvo

Dr. Tommaso Viciglione

Dr.ssa Rossella Bocci

Dr.ssa Innocenza Zaffina

Dr. Francesco Sucameli

Dr.ssa Raffaella Miranda

Dr.ssa Carla Serbassi

Relatore

ha adottato la seguente deliberazione nella camera di consiglio del 18 febbraio 2015
;>

VISTO l'art. 100, comma 2, della Costituzione;

VISTO it testo unico delle leggi sulla Corte dei conti, approvato con r.d. 12 luglio 1934,

n. 1214, e successive modificazioni;

VISTA la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante disposizioni in materia di giurisdizione e

controllo della Corte dei conti, e successive modificazioni;

VISTA la legge 5 giugno 2003, n. 131, recante disposizioni per l'adeguamento

dell'ordinamento della Repubblica alla legge costituzionale n.3 del 18 ottobre 2001;

VISTO il testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, approvato con il

decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

VISTO l'art. 1, commi 166 e seguenti, della legge 23 dicembre 7005, n. 266;

VISTO l'art. 6, comma 2, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 149;

VISTO il decreto legge 10 ottobre 2012 n. 174, convcrtito dalla legge 7 dicembre 2012

n. 213;

VISTO il decreto legge 8 aprile 2013, n. 35, convcrtito dalla legge 6 giugno 2013, n. 64;

VISTO il regolamento (n.14/2000) per l'organizzazione delle funzioni di controllo della

Corte dei conti, deliberato dalle Sezioni Riunite della Corte dei conti in data 16 giugno 2000 e
<i

successive modificazioni;

VISTA la pronuncia specifica di accertamento adottata in relazione al rendiconto 2012

del Comune di Calvizzano, con deliberazione n. 237 del 30 ottobre 2014; W
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VISTO l'art. 148 bis, comma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il quale

stabilisce che, entro sessanta giorni dalla comunicazione del deposito della pronuncia di

accertamento, l'Ente locale adotti i provvedimenti idonei a rimuovere le irregolarità e a

ripristinare gli equilibri di bilancio, e che tali provvedimenti correttivi siano trasmessi alla

Sezione regionale di controllo che li verifica entro trenta giorni dal ricevimento, prevedendo

inoltre che "qualora l'Ente non provveda alla trasmissione dei suddetti provvedimenti o la

verifica delle Sezioni regionali di controllo dia esito negativo, è preclusa l'attuazione dei

programmi di spesa per i quali è stata accertata la mancata copertura o l'insussistenza della

relativa sostenibilità finanziaria";

VISTA la nota depositata in Sezione a mano in data 27.01.2015 (prot. n. 879) dall'Ente

in ordine ai provvedimenti adottati (allegati n. 1-7} per rimuovere le irregolarità riscontrate;

UDITO nella camera di consiglio del giorno 18 febbraio 2015 il relatore, Primo Ref. d.ssa

Rossella Bocci;

FATTO E DIRITTO

Questa Sezione di controllo con la deliberazione n. 26/2013 aveva accertato, in relazione

all'esame del rendiconto 2010, le seguenti gravi criticità:

1. tardiva approvazione del rendiconto 2010;

2. inattendibilità delle risultanze contabili dell'Ente in relazione agli equilibri di parte

corrente e di parte capitale;

3. criticità nella cassa e ripetuto ricorso ad anticipazioni di tesoreria non rimborsate

integralmente alla fine dell'esercizio;

4. criticità nella gestione dei residui;

5. mancata cancellazione dei crediti di dubbia e difficile esazione dai residui attivi del conto

del bilancio e relativa iscrizione degli stessi nel conto del patrimonio;

6. inattendibilità del risultato di amministrazione al 31.12.2010 prevalentemente

determinata dalla problematica relativa alla gestióne dei residui;

7. mancato rispetto dei parametri di deficitarietà n. 2, 3, 4, 5.

Successivamente questa Sezione di controllo con la "specifica pronuncia di accertamento" n.

237/2014 del 30 ottobre 2014, cui si rinvia integralmente, nell'ambito delle verifiche effettuate

sul rendiconto 2012 del Comune di Calvizzano (Na) ha rilevato le seguenti gravi criticità:

1) SUSSISTENZA DI UNA QUANTITÀ DI RESIDUI ATTIVI DI PARTE CORRENTE E

2) CARENZE NEL SISTEMA DI RISCOSSIONE.DELLE ENTRATE
Si evidenziava che permangono nel 2012, come già nel'2010, le criticità afferenti alla gestione

residui attivi sia di nuova formazione che vetusti con conseguente violazione dei parametri di

deficitarietà n. 2) e 3).



Con specifico riferimento all'esercizio 2012, il conto consuntivo del comune di Calvizzano

evidenziava un risultato di amministrazione pari a euro 544.072,54, molto più elevato rispetto

al 2011 (euro 21.121,69) e al 2010 (euro 23.800,05), ma notevolmente influenzato dalla mole

di residui antecedenti al 2008, pari a euro 2.989.941,74, che risultano, pertanto, di

ammontare superiore di n. 5,5 volte il risultato di amministrazione, ingenerando consistenti

dubbi sull'attendibilità dello stesso.

In particolare si rilevava il mantenimento in bilancio di residui attivi vetusti dei titoli I e III,

formatisi in anni precedenti il 2008, pari a euro 2.989.941,74 e che costituiscono circa il 30%

dei residui attivi dei relativi titoli pari a euro 10.201.245,69.

In considerazione della vetustà dei suddetti residui attivi e delia precaria situazione finanziaria

complessiva in cui versa l'Ente, questa Sezione di controllo imponeva all'Ente medesimo di

proseguire nelle politiche di risanamento intraprese mediante un'accurata attività di

riaccertamento dei residui attivi dei primi tre titoli delle Entrate ex art. 228 TUEL (stralciando

dal conto del bilancio quelli di dubbia esigibilità o in alternativa vincolando una quota di avanzo

tale da consentire la copertura della relativa perdita) e altresì mediante una più congrua

quantificazione del fondo svalutazione crediti in conformità della normativa vigente (mediante

vincolo sul risultato di amministrazione che deve essere comunque adeguato al rinnovato

accertamento della situazione dei residui attivi).

E' stato accertato altresì che nonostante il risultato di amministrazione pari a euro 544.072, 54

(punto 1.5.1. della sezione II), sia stato interamente vincolato per fondo svalutazione crediti,

quest'ultimo a rendiconto 2012, risulta sottostimato, inferiore di euro 203.413,00, rispetto alla

consistenza che avrebbe dovuto avere (25% dei residui attivi ante 2007 dei titoli I e III) per

rispettare it limite minimo di legge, nel caso di specie pari a euro 747.485,44.

3) ACCUMULO DI RESIDUI PASSIVI E GRAVI PATOLOGIE NEL SISTEMA DEI

PAGAMENTI

Si rilevava la sussistenza degli estremi del parametro n. 4) di deficitarietà relativo all'accumulo

di residui passivi complessivi provenienti dal titolo I (euro 10.136.086,46) superiore al 40 per

cento degli impegni della medesima spesa corrente di competenza (euro 5.852.427,27),

indicativa di un sottostante squilibrio tra la gestione delle entrate e delle spese, le prime afflitte

da deficit di riscossione, le seconde non adeguatamente contenute in ragione dell'inefficacia

della riscossione.

In particolare il Comune nel 2012 presentava una massa di residui passivi pari a €

21.448.479,64, di cui quelli anteriori al 2008 pari a € 4.778.801,97, e impegni di competenza

pari a € 9.509.142,88. Si raccomandava, pertanto, all'Ente di adottare adeguati meccanismi di

controllo interno (art. 147 del TUEL) e di verif/care l'idoneità dei presidi procedurali adottati ai

sensi dell'art. 9 del D.L. n. 78/2009 (L. n. 102/2009) in materia di tempestività dei pagamenti

delle Pubbliche Amministrazioni, ciò anche a fronte della richiesta alla Cassa Depositi e Prestiti

dell'anticipazione di liquidità, ai sensi dell'art. 1, comma 13 del D.L. n. 35/2013, nella misura



pari a euro 3.761.147,45 destinata al pagamento di debiti certi, liquidi ed esigibili al

31.12.2012 ovvero di debiti fuori bilancio che alla stessa data erano già riconoscibili, anche se

il riconoscimento sia intervenuto successivamente.

4) PERSISTENTI SQUILIBRI NELLA GESTIONE DI CASSA CON UTILIZZO

CONTINUATIVO E REITERATO DI ANTICIPAZIONI DI TESORERIA

Questa Sezione di controllo già con la deliberazione n. 26/2013 del 31 gennaio 2013, cui si

rinvia, aveva già evidenziato "// ripetuto ricorso ad anticipazioni di tesoreria non

rimborsate integralmente a fine esercizio" e "atipìche imputazioni contabili, se non

proprio artifici, che non hanno consentito di verificare l'effettivo trend anticipatone e

restitutorio guanto meno nel triennio 2009-2010"-

Con la successiva pronuncia specifica n. 237/2014 del 30 ottobre 2014 questa Sezione

accertava l'ulteriore ricorso nel 2012 ad anticipazioni di tesoreria non integralmente

rimborsate al termine dell'esercizio finanziario ad ulteriore conferma del fatto che l'Ente si

avvale di tale istituto in modo sistematico per far fronte a persistenti squilibri nella

gestione di cassa.

In particolare nell'esercizio 2012, con fondo cassa (risultante da conto del tesoriere e

corrispondente alle risultanze contabili dell'ente) pari a € 0,00, l'anticipazione di tesoreria

richiesta dall'Ente risultava, in lieve diminuzione rispetto al 2011, pari a euro 891.600,44,

pur inferiore al limite di cui all'art. 222 del Tuel (pari a euro 1.838,508,00).

Giorni d! utilizzo dell'anticipazione
Utilizzo medio dell'anticipazione

Entità anticipazione complessivamente corrisposta

Entità anticipazione non restituita al 31/12

Entità delle somme maturate a titolo di interessi passivi al 31/12

2010
0

0,00

0,00

0,00

0,00

2011

361

367.600,07

1.000.000,00

0,00

58.500,00

2012
365

363.000,00

891.600,00

0,00

68.058,00

Fonte:

L'Ente affermava nel corso dell'istruttoria (e in adunanza pubblica) di non aver fatto

ricorso nell'esercizio 2013, rectius "dal 09/09/2013 ad oggi", a tale mezzo straordinario

e giustificava il ricorso a tale istituto a causa della lenta riscossione dei tributi comunali,

dando atto di aver preso contezza del problema e di aver approvato, conscguentemente,

con delibera di G.M. n. 16 del 29.05.2014 il regolamento comunale di rateizzazione

tributi al fine di agevolare i contribuenti e al contempo garantirne in concreto l'introito.

La Sezione inoltre richiamava l'Ente a prestare la massima attenzione alla corretta

contabilizzazione dell'anticipazione di liquidità pari a euro 3.761.147,45, richiesta alla Cassa

Depositi e Prestiti ai sensi dell'art.l comma 13 del d.l. 35/2013, convcrtito in legge n.
64/2013, per ti pagamento dei debiti certi liquidi ed esigibili maturati alla data del 31 dicembre

2012 ovvero dei debiti per i quali sia stata emessa fattura o richiesta equivalente di pagamento

entro il predetto termine a causa di carenza di liquidità (comma 13 dell'articolo 1 del citato
decreto legge n. 35 del 2013). In particolare si evidenziava la necessità di assicurare la

4



"sterilizzazione" della richiamata anticipazione di liquidità in considerazione del possibile

impatto della stessa sugli equilibri generali di bilancio, onde evitare che la suddetta

anticipazione vada a finanziare nuove risorse secondo le indicazioni della deliberazione della

Sezione delle autonomie (14/SEZAUT/2013/QMIG del 20 maggio 2013), della circolare MEF del

28.06.2013 e della Sezione regionale di controllo Liguria con deliberazione n. 65/2013 del

17.07.2013.

5) ACCUMULO DI DEBITI FUORI BILANCIO EX ART. 194 COMMA 1, LETTERA A)

NON TEMPESTIVAMENTE RICONOSCIUTI DAL CONSIGLIO COMUNALE

L'Ente nel 2012 riconosceva debiti fuori bilancio per euro 21.059,58, di parte corrente,

classificabili ai sensi dell'art. 194 lettera a) del TUÉL (sentenze esecutive). Risultavano,

peraltro, ulteriori debiti fuori bilancio da riconoscere pari a euro 60.000,00, che l'Ente durante

l'istruttoria ha specificato riferirsi a due sentenze esecutive: nn, 3576/2012 Tribunale di Napoli

(Centro Italia costruzioni* altri/Comune) per l'importoldi euro 36.243,35, euro 8.253,36 per

CTU e euro 8.783,59 per onorari professionali, oltre interessi; sentenza n. 628/2012 Tribunale

Napoli Sez. Marano (Benvenuto MaWa e/Comune) di euro 14.762,00 oltre euro 1.200,00 circa

di onorario". In relazione alla problematica dei suddetti debiti fuori bilancio da riconoscere si

rilevava la mancata costituzione di un fondo vincolato per la loro copertura e ta mancata

indicazione delle fonti di finanziamento. In relazione alla criticità in esame la Sezione

raccomandava, inoltre, all'Ente di procedere tempestivamente al riconoscimento dei debiti fuori

bilancio derivanti da sentenze esecutive con delìbera consiliare al fine "di ricondurre al sistema

del bilancio un fenomeno di rilevanza finanziaria che è maturato all'esterno di esso" (Principio

contabile 2. 101) "ed evitare la maturazione di oneri ulteriori a carico del bilancio dell'ente"

(Principio contabile 2.103) oltre le consequenziali ed eventuali responsabilità.

***
La disamina delle problematiche riscontrate con la pronuncia specifica n. 237/2014 del 30

ottobre 2014, cui si rinvia integralmente e qui richiamate solo in maniera sintetica, ha indotto

questa Sezione ad accertare, con la richiamata pronuncia specifica, ai sensi dell'art. 148 bis

terzo comma del Tuel, la sussistenza di "squilibri economico-finanziari, della mancata

copertura di spese, della violazione di norme finalizzatela garantire la regolarità della gestione
i

finanziaria, o del mancato rispetto degli obiettivi posti con il patto di stabilità interno" tali da

richiedere da parte dell'Ente l'obbligo di adottare, entro 60 giorni dalla comunicazione della

suddetta pronuncia, i provvedimenti idonei a rimuovere le irregolarità e a ripristinare gli

equilibri di bilancio ai sensi dell'art. 148 bis, terzo comma del Tuel.

L'Ente con la nota indicata in epigrafe ha comunicato di aver adottato i provvedimenti *\i al fine di rimuovere le irregolarità riscontrate. In particolare, allo stato degli atti, |/"-*—-

risulta che l'Ente ha adottato in ordine alle gravi criticità riscontrate e ritenute da questa

Sezione idonee a pregiudicare gli equilibri di bilancio dell'Ente, le misure correttive seguenti: fl/i



1) RESIDUI ATTIVI

Iri relazione all'accertata sussistenza di una ingente quantità di residui attivi vetusti, allo stato

degli atti, risulta che l'Ente ha adottato una determinazione dirigenziale n. 1 del 09 gennaio

2015, a firma del Responsabile del Servizio finanziario per cui i residui (sia quelli di vecchia che

di nuova formazione) sono stati oggetto di "'riaccertamento straordinario, sulla scorta delle

ulteriori verifiche, in uno ai singoli Responsabili dei singoli Settori".

L'esito di tale verifica ha prodotto le seguenti risultanze:

(Allegato A) Residui attivi Riaccertati (provenienti dalla gestione residui) pari a euro

11.859.013,54;

- (Allegato B) Residui passivi riaccertati (provenienti dalla gestione residui) pari a

euro 12.476.087,69.

L'Ente afferma che con determina n. 32 del 15.10.2014 ed a seguito dell'ulteriore

riaccertamento operato con la citata determinazione n. 1/2015 sono stati eliminati

complessivamente residui attivi e residui passivi provenienti dagli esercizi 2013 e precedenti

per un importo complessivo pari rispettivamente a euro .1.634.862,15 e euro 1.620.353,42.
j

A tale proposito si può osservare che una delle principali criticità finanziarie rilevate da questa

Sezione con la citata deliberazione n. 237/2014 attiene al mantenimento in bilancio 2012, in

sede di rendiconto, di resìdui attivi vetusti dei titoli I e III, formatisi in anni precedenti il 2008,

pari a euro 2.989.941,74 e costituenti circa il 30% dei residui attivi dei relativi titoli pari a euro

10.201.245,69.

Dai prospetti allegati dal Comune dì Calvizzano con la nota in epigrafe in risposta alla

pronuncia n. 237/2014 ai sensi dell'art. 148 bis terzo comma del Tuel risulta che i residui attivi

eliminati, che verranno in rilievo sul rendiconto 2015, risultano essere il 19,45% dei resìdui

attivi ante 2011 con l'effetto di rendere indispensabile monitorare gli effetti che la suddetta

massa di residui attivi avrà sul rendiconto 2015 redatto secondo i principi della contabilità

finanziaria potenziata.

In relazione all'avvenuta operazione di ria eccita mento straordinario (determinazione n. 01 del

09 gennaio 2015) in esame si osserva quanto segue.

La suddetta operazione di cancellazione dei residui attivi e passivi vetusti per un importo

pressocché corrispondente (eliminati residui attivi pari a euro 1.634.862,15 e residui passivi

pari a euro 1.620.353,42) risulta analoga al riaccertamento operato dall'Ente a ottobre 2014

(determina n. 31 del 15.10.2014) e che ha condotto l'Amministrazione dell'Ente a eliminare

residui attivi vetusti pari a euro 876.227,16 (ali.e) e residui passivi vetusti pari a euro

845.228,31 (allegato d).

La quasi coincidenza degli importi di residui attivi e passivi eliminati ingenera il sospetto che i

residui attivi siano stati eliminati in funzione della quantità di residui passivi cancellabili anziché *

a seguito di una autonoma analisi specifica degli stessi, l.-J'L

Questa Sezione non può non ricordare all'Ente che una corretta attività di riaccertamento dei

residui, ispirata al principio della prudenza e al fine di ricercare le condizioni dell'effettiva /}6 h



sussistenza dei requisiti previsti dall'Ordinamento, avrebbe richiesto un'analisi puntuale degli

atti contenuti nel fascicolo relativo a ciascun residuo, al fine di individuare gli elementi giuridici,

di diritto civile e/o tributario, in relazione ai quali poter attestare i presupposti per il

mantenimento, per la cancellazione definitiva o per la reimputazione di ciascun residuo, in

rapporto alle regole della contabilità e alla luce dei nuovi princìpi della competenza finanziaria

rafforzata.

A conferma delle perplessità sollevate in merito alla corretta attività di riaccertamento dei

residui compiuta dall'Ente si osserva che tra i residui eliminati figurano anche residui passivi

per depurazione acqua pari a euro 560.351,14 (distribuiti temporalmente tra il 2002/12 per un

importo medio annuo di circa euro 53.000), cancellati per circa il 96% degli stessi. Ciò rende

evidente, aito stato degli atti, che l'Ente non procede ad una corretta attività di impegno di tali

somme in violazione dell'alt. 190 del Tuel e che risulta, sostanzialmente, priva dì sottostante

idoneo titolo giuridico.

Si osserva, peraltro, che l'irregolarità segnalata, inerente una gestione conclusa (2012), non

può trovare strumenti idonei alla sua effettiva rimozione, ma necessita di modifiche nelle

procedure contabili e/o nell'azione amministrativa ovvero di modifiche nella programmazione di

gestioni future, in particolare, per l'esercizio 2014.

Questa Sezione si riserva di veriflcare a campione la corretta attività di accertamento e

Impegno dell'Amministrazione dell'Ente in conformità dei principi contabili. In ogni caso il

Responsabile del Servizio economico finanziario e i responsabili dei servizi sono chiamati,

ognuno nell'ambito delle proprie competenze, all'osservanza dei principi contabili citati ai sensi

dell'art. 189 e 190 del Tuel. L'Organo di revisione è invitato a prestare la massima attenzione

alla verifica del corretto rispetto dei principi contabili in materia ed a porre in essere le

necessarie misure di monitoraggio e verifica della sussistenza dei presupposti relativi al

mantenimento dei residui attivi e passivi.

Ciò posto è indubbio che il risultato d'amministrazione dell'Ente relativo alla gestione

dell'esercizio 2013 continuerà, pertanto, ad essere influenzato dai suddetti residui, e gli effetti

di tali provvedimenti, adottati a ottobre 2014 e gennaio 2015, avranno pienamente effetto a

decorrere dal rendiconto 2014.

In conclusione si rileva, allo stato degli atti, che I residui attivi vetusti eliminati a gennaio 2015

sono pari a euro 1.634.862,15 ed i residui passivi vetusti pari a euro 1.620.353,42.

Nel 2012 il fondo svalutazione crediti era stato determinato per un ammontare pari al risultato

di amministrazione (euro 544.072,54) interamente vincolato a tale scopo. Il suddetto fondo

risultava sottostimato, inferiore di euro 203.413,00, rispetto alla consistenza che avrebbe

dovuto avere (25% dei residui attivi ante 2008 dei titoli I e III) per rispettare il lìmite minimo
di legge, nel caso di specie pari a euro747.485,44 (che costituisce la percentuale del 25% dei

residui attivi, ante 2008, dei Titoli I e III di ammontare pari a 2.989.941,74).

Il Risultato di amministrazione nel 2013 risulta pari a euro 293.664,74, interamente vincolato

al fondo svalutazione crediti.
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Anche nel 2013 pertanto il fondo svalutazione crediti determinato nella misura di euro
.1

293.664,74 risulta sottostimato, inferiore di euro 567.210,71 rispetto alla consistenza che

avrebbe dovuto avere per rispettare il limite di legge, nel caso di specie pari a euro 860.875,44

(25% dei residui attivi ante 2009 dei titoli I e III di ammontare pari a euro 3.443.501,78 Sez.

II. 1.10.9 Siquel).

La Sezione si riserva di verificare la consistenza del fondo svalutazione crediti a rendiconto

2014, in relazione alla attività di riaccertamento residui su esposta.

2) DIFFICOLTÀ DI RISCOSSIONE DELLE ENTRATE

In relazione alla rilevata cronica difficoltà di riscossione delle entrate l'Ente ha disposto

l'assunzione di "una figura professionale qualificata ed esperta in materia"; ha assunto la

delibera di C.C. n. 72 del 02.12.2014 che ha avviato! per la prima volta una verifica degli

impianti pubblicitari presenti sul territorio con i relativi avvisi di accertamento al fine di

riscuotere il tributo sia in materia di occupazione suolo pubblico che quello inerente la

pubblicità e pubbliche affissioni; ha attivato l'approvazione in itinere del nuovo regolamento di

occupazioni del suolo pubblico (inclusivo dei passi carrabili) che, sebbene risalente al 1995,

non è mai stato applicato.

Permangono, allo stato degli atti, le perplessità formulate in relazione alla criticità in esame

con la citata pronuncia n. 237/2014 di questa Sezione. In relazione ai prefati provvedimenti

adottati dal Consiglio comunale, va osservato che si tratta di misure organizzative i cui effetti

si rifletteranno nelle future gestioni e la cui efficacia sarà monitorata attentamente da questa

Sezione.

L'Ente dovrà adottare i provvedimenti necessari per il miglioramento delle procedure di

riscossione. Si invita pertanto l'Amministrazione del Comune a porre il massimo sforzo nel

migliorare la programmazione delle poste in entrata e l'attività necessaria a realizzare il

recupero dell'evasione tributaria, rivedendo le procedure di accertamento e riscossione, al fine

di migliorare sostanzialmente la gestione della critica fase dell'entrata, evitando di adottare

provvedimenti di facciata.

3) RESIDUI PASSIVI E PAGAMENTI

In relazione al rilevato accumulo di residui passivi e alle gravi patologie nel sistema dei

pagamenti, oltre che rinviare a quanto già osservato: al punto 1), si evidenzia che l'Ente

riconduce la suddetta criticità anche al mancato versamento delle quote consortili "negli anni

pregressi in favore del Consorzio cimiteriale tra i comuni dì Calvizzano e Mugnano di Napoli".

In particolare, dalla documentazione trasmessa, risulta che l'Ente ha proposto al suddetto

Consorzio cimiteriale un piano di rientro del complessivo debito pari a euro 1.250.581,10 con

una transazione pari a euro 922.000,00 e per la successiva quota residua pari a euro

328.851,00 mediante pagamenti in n. 10 rate annuali pari a euro 32.858,00 cadauna.
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Si rileva, peraltro, dalla relazione dei Revisori al rendiconto 2013, la mancata conciliazione

delle partite di debito/credito dell'Ente con il suddetto Consorzio cimiteriale entro il termine di

esercizio 2014. La Sezione monitorerà attentamente la: progressiva eliminazione dei suddetti

residui passivi.
Assolutamente insufficiente è l'attività informativa dell'Amministrazione dell'Ente in relazione a

quanto richiesto da questa Sezione con la deliberazione' n. 237/2014 in relazione alla ritenuta

necessità per l'Ente di adottare adeguati meccanismi di controllo interno (art. 147 del TUEL) e

di verificare l'idoneità dei presidi procedurali adottati ai sensi dell'art. 9 del D.L. n. 78/2009 (L.

n. 102/2009) in materia di tempestività dei pagamenti delle Pubbliche Amministrazioni, anche

a fronte della richiesta alla Cassa Depositi e Prestiti dell'anticipazione dt liquidità, ai sensi

dell'art. 1, comma 13 del D.L. n. 35/2013, nella misura pari a euro 3.761.147,45 destinata al

pagamento di debiti certi, liquidi ed esigibili al 31.12.2012 ovvero di debiti fuori bilancio che

alla stessa data erano già riconoscibili, anche se il riconoscimento sia intervenuto

successivamente. Permane, allo stato degli atti, preoccupante l'andamento della criticità in

esame.

Allo scopo di effettuare un attento monitoraggio anche negli esercizi futuri e allo scopo che
i

questa Sezione possa formulare una previsione relativamente all'andamento della criticità in

esame l'Ente è pertanto tenuto a trasmettere, entro 30 giorni dalla comunicazione della

presente pronuncia, adeguata informativa sull'entità dei debiti pagati dall'Ente con la liquidità

erogata dalla Cassa Depositi e Prestiti, ai sensi del d.l. n. 35/2013 e ss.mm.

4) PERSISTENTI SQUILIBRI NELLA GESTIONE DI CASSA CON UTILIZZO

CONTINUATIVO E REITERATO DI ANTICIPAZIONI DI TESORERIA

In relazione alla suddetta criticità l'Ente si è limitato a riferire che, a far data dal 9 settembre

2013, non è stato più fatto ricorso all'istituto delle anticipazioni di tesoreria, con abbattimento

dei relativi interessi.

Si rileva, peraltro, in relazione alla suddetta problematica la seguente rappresentazione

(Siquel. Sez. II. Punto 1.6.2):
..._

Importo dell'anticipazione concedibile ai sensi dell'ari. 222 del
TUEL
Importo dell'anticipazione complessivamente concessa ai sensi
dell'art. 222 del TUEL

Entità dell'anticipazione 2013 richiesta oltre i 3/12 e fino ai 5/12
Entità dell'anticipazione richiesta ai fini IMU ai sensi dell'ari. 1 co.
2 del d.l. n. 54/2013
Giorni di utilizzo dell'anticipazione
Importo massimo dell'anticipazione giornaliera utilizzata <
Importo anticipazione non restituita al 31/12
Importo delle somme maturate a titolo di interessi passivi al 31/12
Consistenza delle entrate a specifica destinazione non refluite in
cassa vincolata a!M/01/2013 (A)

Consistenza delle entrate refluite in cassa vincolata all'1/01/201 3

2011
1.817.481,4

9
1 .000.000,0

0

361

0.00
58.500.00

2012
1 .838.508,0

0
1.000.000,0

0

365

0,00
68.058.00

2013
1.783.100,0

0
1 .000.000,0

0
0.00

0,00

230
818.931,28

0,00
23.813.45

214.215,09

0.00



(B)
Importo delle entrate a specifica destinazione riscosse
nell'esercizio (C)
Importo delle entrate a specifica destinazione utilizzate
nell'esercizio per i pagamenti delle spese alle quali sono
destinate (O}

Consistenza delle entrate vincolate al 31/12/2013 (E=A+B+C-D)
Importo delle entrate a specifica destinazione utilizzate
nell'esercizio per i pagamenti di altre spese, la cui consistenza
non è stata ricostituita a fine esercizio (F)

Consistenza delle entrate refluite in cassa vincolata al
31/1 2/2013 (G=E-F)

3.078.991,7
9

1.266.493,1
8

2.026.713,7
0

0,00

2.026.713,7
0

Risulta pertanto che nel 2013 l'Ente ha continuato a ricorrere a siffatto istituto contabile, pur

nel rispetto dei limiti di legge, maturando interessi passivi sulle somme corrisposte pari a euro

23.813,45 e che ha altresì fatto ricorso ad entrate a destinazione vincolata.

Si osserva inoltre che, pur a fronte di un dichiarato intrapreso processo di risanamento e, in

particolare nel corso del 2014, di monitoraggio e ricostruzione delle somme a specifica

destinazione, manca una precisa analisi dello squilibrio nella gestione di cassa.

E' auspicabile che l'Amministrazione dell'Ente compia una analisi in tal senso. L'individuazione

dei fenomeni gestionali che causano gli squilibri di cassa costituisce infatti il presupposto

necessario per assicurare la regolarità della gestione finanziaria.

La Sezione invita, pertanto, l'Ente a monitorare la situazione di cassa, già in passato oggetto di

plurimi rilievi di questa Sezione (pronuncia n. 26/2013), fino all'adozione di provvedimenti

idonei a ripristinare una corretta gestione finanziaria.

5) DEBITI FUORI BILANCIO

In relazione alla sussistenza di notevole ammontare di debiti fuori bilancio ex art. 194 comma

1, lettera a), non tempestivamente riconosciuti dal Consiglio comunale, l'Ente ha prodotto la

deliberazione di C.C. n. 48 dell'8.10.2014 di riconoscimento dei debiti fuori bilancio per la

complessiva somma di euro 153.191,85. In particolare sono stati oggetto di riconoscimento:

- Atto di precetto SIGREC Spa e/ Comune di Calvìzzano per euro 75.000,00

Sentenza n. 3576/2012 Centro Italia Costruzioni e/ Comune di Calvizzano per euro

78.191,85.

Le relative fonti di finanziamento sono state individuate agli interventi del corrente bilancio:

- Int. 2010306 cap. 2 per euro 78.191,85

- int. 1010408 cap 1 comp per euro 40.000,00

- int 1010407 cap 1 RP per euro 26.500,00

- int. 1010408 cap. 1 RP per euro 8.500,00
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In relazione alla criticità in esame si osserva che nel caso dì debiti fuori bilancio derivanti da

sentenza esecutiva il significato del tempestivo provvedimento del Consiglio non è quello di

riconoscere una legittimità del debito che già esiste, ma di ricondurre al sistema di bilancio un

fenomeno di rilevanza finanziaria che è maturato all'esterno di esso.

Nonostante l'avvenuto riconoscimento dei suddetti debiti fuori bilancio con la delibera n.

48/014 del Consiglio comunale può evincersi il perdurante mancato controllo di tale fenomeno

da parte dell'Ente, reso evidente dall'assenza di un apposito stanziamento per affrontare

l'onere connesso a possibili situazioni debitorie fuori bilancio. Quest'ultimo, pur non

obbligatorio, è opportuno al fine di assicurare la copertura ai debiti fuori bilancio insorti, per

l'adozione delle misure di riequilibrio necessarie a effettuare il pagamento nei termini di legge

ed a evitare la maturazione dì oneri ulteriori a carico del bilancio dell'Ente (cfr. principio

contabile 2.105 dell'Osservatorio per la finanza e la contabilità degli enti locali nE' opportuno

che l'Ente, in sede di programmazione, per garantire il mantenimento dell'equilibrio di bilancio

nel tempo, istituisca appositi stanziamenti per affrontare l'onere connesso a possibili situazioni

debitorie fuori bilancio. Peraltro anche nel caso in cui l'ente abbia previsto nel bilancio un

apposito stanziamento per accantonare risorse in vista di dover fare fronte a possibili debiti

fuori bilancio sussiste sempre l'obbligo di attivare la procedura consiliare di riconoscimento

della legittimità del debito insorto ai sensi dell'ari. 194 del TUEL").

La Sezione invita pertanto l'Ente, in considerazione di quanto rilevato con la pronuncia

specifica n. 237/2014 in relazione alla criticità in esame, ad istituire, in sede di

programmazione, un apposito stanziamento per far fronte ai debiti fuori bilancio insorti ex art.

194 del Tuel, riservandosi di verificarne l'adozione in sede di monitoraggio nei successivi

esercizi finanziari.

Nel caso di specie la Sezione, alla luce di tutto quanto sopra, accerta che il Comune di

Calvizzano, nel termine di 60 giorni dalla comunicazione del deposito della pronuncia n. 237

del 2014, resa in relazione al rendiconto relativo all'esercizio 2012, ha adottato provvedimenti

e assunto misure programmatiche i cui effetti, anche alla luce del periodo di transizione

contabile che gli enti locali stanno attraversando con l'entrata in vigore del d.l. n. 118/2011 e

ss.mm. (passaggio alla contabilità finanziaria potenziata), andranno necessariamente verificati

nei successivLeaercJzi finanziari.

La complessità della situazione riscontrata evidenzia, allo stato degli atti e. nonostante. le-

mjsjjre^adottate e/o programmate, il permanere di irregolarità amminlstrativo-contabili che

possono pregiudicare gli equilibri dell'ente locale, quali l'esistenza dì ammontare di residui-

attivi ante 2011 parij^ 6^358.900,86 (distribuiti temporaImente in modo crescente dai €

563,78 del 1995 ai € lĵ 5.915,2jlel_2plp)_ e un fondo svalutazione credltLpon conforme a

,; carenze nella riscossione delle entrate, pur affrontate attraverso l'adozione di misure/«' . ——— — ..__ — — .^__ _ /i



organizzative i cui risultati saranno oggetto_d|_futuro; monitoraggio (yeĵ fìca_degJMmp]anti

pubblicitari presenti sul territorio con i relativi ayvisj_di accertamento sia in materia di

occupazione di suojo pubblico_che in merito alla pubblicità e pub^bliche__a^sionî approvazione

in itinere del nuoy^_regoJajpj!nt̂ di_pcajea_ziQaì_^el suolo pubblico Comprensivo dei passi

carrabTl7}; accumulo di debĵ î uon^b[lancip_e_persistente mancata costìtuzionejti un fondo per

le relative passività potenziali. Ciò implica la necessità che vengano svolti successivi

a^ccertajiientL-lioalizzati a_ controllare gli effetti dei gròvyedjmenti adottati e delle_misure

programmate e al finteli verificarne l'efficacia.

Alla luce di tutto quanto sin qui esposto,-questa__Corte_ritiene__n_ecessario segnalare all'Ente le

criticità rilevate al fine di evitare che la loro mancata correzione possa causare nel tempo una

gestione non econornìca delle risorse foriere di produrre irreyers|bil[ situazioni di squilibrio

Strutturale.
Questa Sezione ritiene, peraltro, sufficiente e congruo, allo stato degli atti, anche considerato il

processo di risanamento che l'Ente sembrerebbe avere intraprgsp, di riservare _lg_fl£CJ5ssarie.

verifiche, nei sensi di cui in motivazione, sull'osservanza delle predette indicazioni nell'ambito

delle..procedure ordinarie di controllo che verranno costantemente svolte_jdalle_SezJonfi--SUi

-_pjancipalijiocurnenti contabili dell'Ente in relazione alle successive gestioni finanziarie.

l/Amministrazione è in ogni caso, a prescindere dalle suddette verifiche, tejiuta a trasmettere

adeguata informativa sulTentità dei debiti pagati daiJ'Ente con la liquidità erogata__dajla ,Cassa

Depositi e Prestiti, ai sensi del d.l. n. 35/2013 e ss.mm._nei.tfixmini-dLcuÌ in-motivazione,

Re_sta fermo l'obbligo di nesarne_delle suddette criticità da parte deirArmriiDlsjjazjoDfî  al fine di

un compiuto ripristino della regolarità amministrativa e contabjje (Corte Cost. n. iqs/2fit:>)

P.Q.M.

la Corte dei conti, Sezione regionale di controllo per la Regione Campania, pronunciando a

norma deli'art. 148 bis del TUEL, nei termini di cui in motivazione, in relazione alle misure

correttive comunicate a seguito della deliberazione n. 237 del 30 ottobre 2014

DELIBERA

sulla base di quanto segnalato dal Comune, nel prendere atto dei provvedimenti adottati dal!'.

Ente, di verificare la concreta efficacia delle Azioni già intraprese e delle misure che verranno

qostejn_essere dall'Ernie, in sede ^successivi controlli ai sensi e per gli effetti di cui alTarticolo.

1, commi 166 e seguenti, della legge 23 dicembre 2005, n.266, e all'art, 148 bis, comma 3,

del TUEL, e all'ari. 6, comma 2, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 149.

DISPONE
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che copia della presunte pronuncia sia trasmessa, a cura del Servizio di supporto dì questa

Sezione, al Presidente del Consiglio comunale di Calvizzano (Na) con invito a portarla

all'at

che (opia della stessa sia trasmessa al Sindaco e, ai sensi dell'art. 239f comma 2, lett. a) del

TUEL

,.enzione al Consiglio comunale;

, all'Organo di revisione dei conti del comune di Calyizzano (Na).

Dispone che, ai sensi dell'art. 31 del d.lgs. n. 33/2013, la presente pronuncia venga altresì

pubblicata; sul sito Internet dell'Amministrazione comunale nelle modalità di legge, dando

riscontro a questa Sezione dell'avvenuta pubblicazione.

.dosi deciso in Na ?oli, in data 18 febbraio 2015

/

f '-j • s-rSi «rfS«tei \*v
î liBatal& v^i&jy~j*j--

I £
Dep esitato in segreteria in data 1 SfebbjaiaJiQlS-

Presidente

jro Valentlno
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Majùro oSimaldi


